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Enza Tomaselli ha rivelato 
l'esistenza di un deposito bancario 
presso la Cariplo di Milano 
«Bettino sapeva tutto e lo usava» 

Il difensore dell'ex leader psi 
«È tutto regolare, serviva 
r^r mandare avanti l'ufficior 

e anche per spese personali» 

«Sì, c'è un conto da 9 miliardi» 
La segretaria parla ai giudici, nuovi 
Un conto intestato ad Enza Tomaselli, la segretaria 
di Bettino Craxi, sul quale sono passati 9 miliardi, è 
stato localizzato dagli inquirenti in una banca mila-, 
nese. La stessa Tomaselli, nel corso dell'interrogato
rio subito l'altro ieri, ha spiegato che il denaro non 
era suo ma serviva per spese del Psi é per iniziative : 
culturali: «Craxi ne era a conoscenza». L'avvocato 
Lo Giudice: «Tutto regolare, ne risponde Craxi». • . , 

• • MILANO «Certo che quel 
conto è Intestato a me. Anzi, lo 
sapeva anche Craxi. Serviva 
per spese varie del partito e di 
associazioni culturali..». Paro
la di Enza Tomaselli; segretaria 
di Bettino Craxi nell'ufficio di 
piazza Duomo 19. a Milano. Lo : 
ha ammesso, quasi sorpresa 
per la domanda, l'altro ieri, du
rante l'ultimo interrogatorio 
subito nel carceredi San Vitto
re. Peccato che quelle «spese 
vane» abbiano destato l'inte
resse dei magistrati anticorru
zione, in alcuni anni sul conto, 
aperto presso una filiale della 
Canplo, sono passati 9 miliar
di. Una bella cifra. Soprattutto -
se si considera che in piazza ': 
Duomo arrivavano le mazzette • 
percepite dall'esattore Silvano 
Lannl- In tutto, oltre 20 miliar- • 
di, secondo l'accusa; Cosi il 
verbale dell'interrogatorio di '•' 
Enza Tornaseli! ieri è stato spe- : 
dito a Roma, dove andrà a rim-
pinguare la richiesta di autoriz

zazione a procedere nei con
fronti dell'ex leader del Psi. 

Forse senza volerlo, anche 
' la ridata segretaria.ha dunque 
offerto alla procura di Milano ; 

; un altro tassellò. La Tomaselli -
- 55 anni, una trentina trascor- ' 
si a fianco del «capo»-era sta
ta arrestata II 17 febbràio scor-

. so. L'accusa: concorso in cor- -
- ruzione. L'altro giorno, dopo ,' 
.' quelle Interessanti dlchìarazlo- ,'•'.' 

ni, aveva ottenuto gli arresti • 
: domiciliari. Ieri sera è spettato . 

al suo avvocato, Enzo Lo Giù- , 
'' dice, che difende anche Craxi, K 
' cercare di cavare le castagne ; 
• dal'fuoco; Ha precisato che «Il ' ' 
•', conto di cui viene data notizia. '• 

intestato alla signora- Enza To- • 
maselli non è altro che un nor-
male conto bancario utilizzato -
per le spese effettuate dall'uffi- : 

ciò di cui la signora Tomaselli ' 
era segretaria e riguarda perai- ' 
tro il lavoro di diversi anni». . • ' 
- «Si tratta - ha aggiunto il le- " 
gale - di tutte le spese generali 

dell'ufficio, di contnbuli ad en
ti e centri culturali, di contribu
ti e rimborsi van e quant'altro 
inerente al lavoro politico del
l'ufficio ed anche a spese per
sonali ' dell'onorevole Craxi. 
Tutto questo è assolutamente 
regolare, documentato e co
munque documentabile. Tutte 
le entrate sonò state perfetta
mente lecite e del conto in 
questione, sul quale non esiste 
nessun fondo di qualche rilie
vo, risponde "personalmente 
l'onorevole Craxi». '. 

Certo per gli inquirenti è dif
ficile separare 11 via-vai di mi
liardi passati per quel conto da 
quelli approdati in piazza Duo
mo 19. L'ultima bustarella, se
condo l'accusa, arrivò negli uf
fici gestiti dalla Tomaselli una 
settimana prima delle elezioni 
politiche del 5 aprile 1992. Una 
grande ufficio, quasi una se
conda casa per Craxi. Sala d'a
spetto, sala. riunioni, ufficio 
della fida Enza, studio con an
nessa; stanza «relax» (proprio 
qui, su un Iettò, sarebbero sta
te appoggiate molte buste gon
fie di banconote) occupano 
metà appartaménto, riservato 
a Bettino Craxi. Nell'altra ala 
hanno trovato ospitalità altri 
uffici di partito, l'amministrato
re del Psi (prima Giorgio Can
gi, poi Vincenzo Balzamo) 
con segretaria, Jiri Pelikan e la 
redazione della rivista Isti. Un 
posto frequentatissimo dagli 

amici più cari di Craxi, tutti so
cialisti e tutti sotto inchiesta 

-.. oltre a Larini, Giovanni Manzi 
: (entrambi arrestati dopo mesi 
- di latitanza), Gianfranco 
'•• Trolelli (latitante), Paolo Pillit-
\ teri, Claudio Dini. - - • ' 
; • > In particolare Silvano Larini 

ha detto ai magistrati di aver 
'• portato in piazza Duomo 19, «a 
/. partire dal 1987 e fino alla pn-
> mavera dell991», una ventina 
. di plichi pieni di milioni. A voi-
. te li ritirava Enza Tomaselli. a 
; volte li lasciava sul letto di Cra-
• xi. L'autodifesa della fidata se-
•,. gretaria? ; Nell'interrogatorio 
. del 18 febbraio, aveva ammes- , 
: so che Larini le consegnò «una 

decina di volte» dei plichi. 
. «Chiusi, destinati all'onorevole 

'• Vincenzo Balzamo». «Capivo 
• che\doveva trattarsi di docu

menti importanti, forse soldi». 
Prima di Balzamo, il destinata-

,: rio era Antonio Natali (defun-
:? to). «Per ragioni etiche - aveva 
• ; detto la Tomaselli - non si do-
' veva coinvolgere il segretario 
'J: politico». Aveva pure sostenuto 
:, di aver ricevuto denaro, in con-
; tanti, direttamente dall'ex se-
; : : gretario socialista, solo per pa-
-; gare ogni anno 38 milioni di 
. canone delle due ville usate, in 
'• Tunisia e in Brianza, dalla fa-
;. miglia Craxi." -. , >• 
';• L'altro giorno però ha am-
; ' messo di essere l'intestataria di 
; quel conto bancario su cui so

no passati 9 miliardi E, in que
sto caso, Bettino Craxi sapeva. 

•uai per Craxi 

I socialisti: autorizzazione per violazione del finanziamento pubblico 

L'ex leader del Psici ripensa r 
tornerà in giunta jper f^calhè-
Craxi ci ripensa: torna martedì alla giunta per le au
torizzazioni per replicare alle rivelazioni di Larini e 
Martelli inviate dai giudici di Mani Pulite. Poi il voto. 
Il Psi per raccoglimento di una sola ipotesi di reato: 
violazione delle norme sul finanziamento, no quin
di alle accuse di corruzione e ricettazione. Nessun ' 
intervento de nella discussione generale. Pds, Verdi, 
Rifondazione, Pr e Msi per il si a tutte le richieste. 

(MOMMO FRASCA POLARA 
• • ROMA. Viene? Non viene? 
No, forse, chissà. Anzi cambia 
idea. L'altra sera, appena pio
vuti a sorpresa' sulla giunta i 
verbali con le roventi accuse di 
Lanni e Martelli, Bettino Craxi 
aveva deciso ( e fatto annun
ciare) di declinare l'invito del 
commissan a dir la sua sulle . 
due testimonianze. Poi, ieri ', 
mattina, dopo essersi lette be
ne le carte, ci ha ripensato: 
mentre la giunta'stava'per co
minciare la discussione sulla 
vicenda - l'avrebbe conclusa 
in poche ore, con qualche si
gnificativo silenzio - h a chia
mato il presidente Valro e l'ha 
pregato di rinviare le decisioni 
Anali alla prossima settimana. 
Perche lui vuole essere ascol
tato di nuovo, martedì alle'10, 
evidentemente per replicare 

tanto a Silvano Larini quanto a 
: Claudio. Martelli. Al suo facto- ,•• 

." tum finanziarlo che, raccon-. 
. tando delle mazzette lasciate 

addirittura sul letto d! Craxi, av- ', 
,; valora l'Ipotesi che ì finanzia-

menti illegali milanesi passa-
v van tutti perle mani del segre-
; tario del partito prima di finire 

al defunto amministratore Bal-
.; zamo. E al suo ex delfino che 

ha spiegato come Craxi «non 
' avrebbe mai permesso» a chic
chessia di gestire 21 milioni di 

' dollari «o anche solo sette» nel . 
'conto Protezione, perchè in 
'• realta manovrava tutto luì. 
.'.:.•••'. E magari, già che c'è, Craxi 

avrà l'opportunità preziosa di > 
' fornire qualche chiarimento '• 

alla giunta (cui iersera è am-
'. vaio da Milano anche l'ultimo, • 

clamoroso interrogatorio della 

segretaria dell'ex leader socia
lista) certamente curiosa di 
conoscere tutte le ragioni del
l'intestazione alla fidata Enza 
di un conto Cariplo in cui son 
passati negli anni di gloria 
qualcosa come nove miliardi. 
Comunque, l'improvviso ' ri
pensamento di Craxi,' se ha 
provocato un rinvio della deci
sione finale alla prossima setti
mana, non ha tuttavia influito 
immediatamente su) corso dei 
lavori della giunta che ha av
viato e concluso nella giornata 
di Ieri la discussione generale. 
Martedì dunque, subito dopo 
la nuova audizione di Craxi (e 
a meno che essa non costitui
sca un colpo di scena: e ormai 
si è abituati a tutto), il de Ro
berto Pinza, relatore sui 41 ca
pi d'accusa esposti alla Came
ra dal giudici di Tangentopoli, 
tirerà le conclusioni formulan
do una proposta per l'aula, e 
su questa i commissari dovran
no volare. ;V.Sj ' , •.;,.>•;,-.•,••«;.-\',. 

Votare come? Un primo da
to è stalo ieri acquisito in sede 
di discussione generale: il pre
sidente dei deputati Psi Giusi 
La Ganga aveva appena an
nunciato; «libertà <li coscienza» 
per i suoi,, quando il più auto
revole dei tre membri socialisti 
in giunta, Umberto Del Basso 

De Caro, ha fortemente delimi-
; tato questa «libertà». Ha detto 

• chiaro e tondo che'per lui esi
ste e va autorizzata una sola 

; ipotesi di reato, quella minore: 
. la violazione («solare», ha am-
; . messo) delle norme sul finan-
' ziamento dei partitirEsiccome 
; i «contributi» sono arrivati «in 
; modo continuo e non episodi-
• co almeno .negli ultimi sette-
• dieci anni», insomma «non era-
;,' no frutto di una trattativa o di 
rf "prestazione contro prestazio-
*••' ne"», ecco dimostrata l'insussi-

' stenza delle altre due, più gra-
;.'.. vi, ipotesi accusatorie: la corru-
. zlone e la ricettazione, .frutto 

piuttosto del'ben nòto, «com-
' plotto» ai danni di Bettino Cra-

;: xi da parte di magistrati in pra-
/ bea da lui l'altro giorno ricusa

ti. - -^ - , . . ' » .i- .;..,•-:•••', 
:'.".•' • Se questa è di certo la trin-
:' cea sulla quale si. attesterà il ' 
«• Psi, più articolata ma comun-

que non altrettanto nettamen-
••• te definita appare ancora quel-
- la dei partiti suoi alleati di go

verno. Anche la De si affida al-
; la libertà di coscienza dei suoi: 
•ma nessuno dei cinque com- -
' missari (Il presidente Vairo per 

/ prassi non interviene e non vo-
' ta) è intervenuto in discussio-
' ne generale. Dicono di affidar

si alle conclusioni del relatore. 

che è uno di loro, ma l'on Pin
za mantiene uno strettissimo 
riserbo Lo rompe solo una sua 
collega veneta, la Gabriella 
Zanferran, rna con parole as
sai caute «Dopo tanto lavoro 
d'inchiesta, parlare di manife
sta infondatela mi sembra 
una forzatura», ma non precisa 
se si nlensce a tutte le accuse o 
soltanto a qualcuna, o solo a 
una. Sulla stessa linea il libera
le Biondi Silenzio tombale del 
commissario Psdì 

Per l'accoglimento di tutte le 
richieste della procura di Mila
no si pronunciano invece mol
ti altri commissan, nel serrato 
dibattito in giunta. Il pidiessino 
Giovanni Correnti «Vero è che 
certe strutture procedurali so
no usurate • dall'emergenza 
(uso della custodia cautelare, 
riservatezza delle indagini, se
de e modi di formazione della 
prova); ma è anche vero che 
c'è una spietata imparzialità 
dei giudici di Mani Pulite: uo
mini politici di tutti i partiti, im
prenditori, : amministratori 
pubblici, il che smentisce il ca-

• rattere persecutorio dell'inizia
tiva nei confronti di Craxi». Il 
verde Mauro Paissan- «C'è una 
significativa sproporzione tra 
le documentate accuse dei 
giudici e le contro-accuse di 

In alto' 
Enza 
Tomaselli 
Sopra. 
Bettino 
Craxi 
A fianco 
Claudio 

y Martelli 
\ 

Craxi, del tutto generiche e im
probabili» E sulla stessa onda 
sono gli interventi del radicale 

.'̂  Cicciomessere, de) > leghista , • 
* Mancini, del missino Valensise . 
- e di Severino Galante (Rifon- :• 
'., dazione). Galante è però l'uni- ; 
•" co che, pur contestandone' 

l'argomentazione «sostanziai- :• ."• 
'; mente poco persuasiva», pren-.?. 
'; de in considerazione l'ipotesi ' 

' ; del «complotto» contro Craxi: f:' 
; «Ma bisogna dimostrarlo», ag- • 

•' giunge malcelando la sensa- •' 
' zione che qualcuno (già mar- >"•' 

tedP o nell'imminenza del vo
to con cui l'aula dovrà decide- > 
re a scrutinio segreto se revo

care a Craxi, e per quali reati, 
l'immunità parlamentare') si : 
preparerebbe add inttura a gio- , 
caré~la-carta dell'intrige-ven- >; 
detta intemazionale. Tanto per • 
non far nomi e tanto per non • 
citare situazioni: alla rappre- ' 
sentazione di un Craxi che fa ? 
del suo ufficio in Piazza Duo-.; 
mo il deposito delle mazzette 
miliardarie, potrebbe esser 
contrapposto l'immagine di un '.' 
Craxi che a Sigonella «seppe '•? 
dir no» agli americani. Ma qua- -
li documenti potrebbero mai "' 
dimostrare che l'una immagi
ne esclude l'altra rappresenta
zione7 
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Martelli ricuce dopo i veleni. E Benvenuto: toma 
Martelli, tra veleni e„voglia di ricucire i rapporti. L'ex 
guardasigilli rettifica igiornali («none vero che ho '• 
detto che Craxi sapeva tutto»), risponde a Formica, e 
cerca di uscire dall'isolamento. Rivede i fedelissimi • 
per parlare di riforme e di referendum ma anche de- ; 
gli inviti di Benvenuto e Amato che sono favorevoli a *' 
un suo rientro. Signorile però è arrabbiato: «Nella sto-
riadelcontoprotezioneiosonopartelesa...». 

H ROMA. «Martelli accusa: 
Craxi sapeva, tutto». Ieri matti
na quei titoli sui giornali devo
no aver impressionato' l'ex 
Guardasigilli. Troppo secca 
l'accusa, cosi come veniva sin
tetizzata, troppo grande il so
spetto che ne derivava: che . 
Martelli, con quelle deposizio- ' 
ni subito inviate alla giunta per 
le autorizzazioni dai giudici 
milanesi, avesse voluto consu

mare la più classica delle ven
dette contro Craxi e, in suber
dine, contro Formica e Signori
le; anche toro chiamati in cau
sa dalle sue rivelazioni sulla • 
contorta storia del conto prote
zione. Dunque, rettifica e pre
cisazione a spron battuto, an-

: che di fronte alle reazioni degli • 
interessati: «Le cose non stan
no cosi - spiega l'ex Guardasi
gilli - nel verbale dettato dal 

Pm che sintetizza sette ore di 
. deposizione spontanea, è det
to a chiare lettere che, per 
quanto io ne.so, nemmeno 
Craxi conosceva bene la pro
venienza dei finanziamenti af
fluiti sul conto protezione ho 
ragione di credere che pensas
se a un finanziamento dell'Eni 
ma che non ne conoscesse né 
l'entità, né le modalità. A ripro
va ho osservato che se avesse 
saputo altrimenti sarebbe in
tervenuto come aveva fatto po
co tempo addietro, a proposi
to della vicenda Eni Petromin». 
Conclusione di Martelli: «Allo 

, stesso modo non comprendo 
cosa voglia smentire, l'on. For
mica. Io non l'ho accusato di 
nulla, ho solo ricordato con
versazioni tra compagni, alai-

'. ne recentissime nel corso delle 
quali ci siamo scambiati opi
nioni e interpretazioni su cosa 
sia effettivamente stato il conto 
protezione A conferma del

l'intenzione di chiarire Martelli 
avanzerebbe la richiesta che 

- alla giunta vengano inviate le 
< 100 cartelle di deposizione re

se ai giudici. .•:•..••.;. 
- Basterà la rettifica a placare 

.v le ire degli interessati e a pla-
':';. care il clima di veleni che con

tinua ad aleggiare nel Psi? Per 
' la verità Formica ieri continua

va ad essere molto arrabbiato 
- e Signorile pure. Il suo nome in 
: realtà non c'entra nulla col 
;•• Conto protezione e Martelli 
<:< non l'ha fatto. Ha accennato 
;•'. pero a quell'altro misterioso 
•' affare della tangente Eni-Petro-
:•• min che Craxi sospettò essere 
;' arrivata alla sinistra socialista. 
• Signorile insorge: «Quella di 
l Martelli è un'accusa viscida. 
' Ma lui deve parlare perse stes-
; so. La cosa che esce chiara da! 

documenti è che la sinistra so-
i cialista non prese una lira nel

l'affare Eni-Petromin. In questa 
vicenda del conto protezione 

poi, io sono la parte ICM La 
realtà è che era un conto usato 
da un gruppo preciso del Psi 
contro di me. La cosa che mi 
preoccupa di più è che questo 
clima danneggia la ripresa del 
Psi». >•--. 

Già, il clima. I rancori non \ 
sono ancora sopiti. Molti mar-
telliani ironizzano sulle arrab-

1 biature di Formica: «È ridicolo; 

dire che lui non sapeva nulla ' 
del conto protezione. Ma an-

. diamo...». Però non vogliono 
aggravare i contrasti. Anzi,. 
hanno tutta l'intenzione di 
creare le premesse per un riav
vicinamento di Claudio Martel
li al Psi. In questo clima si spie
ga dunque anche la rettifica 
dell'ex Guardasigilli e lo stesso 
incontro che ieri ha tenuto con 
alcuni suoi' fedelissimi come 
Del Bue, Sanguine», Salerno. 
Artidi, Raffaelli, Tempcstini, 
Tiraboschi, Abruzzese. Un in-

> contro dedicato alla battaglia 

sulle nforme elettorali e sul re
ferendum, ma anche alla riap
pacificazione con i suoi. Con 
alcuni di loro i rapporti si era
no parecchio freddati. L'uscita 
lacerante dal Psi, il suo isola- ,• 
mento, il suo parlare solo con .' 
Pannella non era piaciuto. Co- • 
me non era piaciuto il progetto , 
di Martelli di formare un grup- : 
pò parlamentare autonomo in 
collegamento con i radicali e -

. qualche verde. Ora i martellia- . 
ni, che non hanno alcuna vo- ? 
glia di scissione, lavorano a un 

. suo «recupero» graduale. •£ 
Schiaro che Martelli non può 
» rientrare come se nulla fosse - ;• 

affermano - deve uscire dalla ;' 
' vicenda giudiziaria prima di ' 

tutto, ma vuole proseguire la ;. 
• sua battaglia politica e cerca di ' 
'; mantenere un collegamento ., 

con noi,, lavorando sempre al ? 
• suo progetto di partito demo- < 
• cratico». La novità è che al re- '; 
' cupero non sono interessati 

solo i compagni più fidati Sia 
Benvenuto che Amalo avreb
bero recentemente incoraggia
to apertamente la ripresa di 

l'contatti di Martelli col Psi. Anzi 
: il neosegretario avrebbe affi-
\ dato proprio al gruppo dei fe

delissimi un messaggio di que
ir sto tipo: «Claudio, scegli tu in , 
.: piena libertà la via migliore per 

tornare o per lavorare co! par-
•' tito». . '-i- • 

Un messaggio amichevole e 
\': significativo che rientra perai-
: tro nella strategia delineata da 
», Benvenuto: «stabilire un clima 
ì, di convivenza politica accetta-
; ; bile nel partito e lanciarlo in tre 
'quattro battaglie che ndefini-
* scano la sua piena identità di 

partito di sinistra Intento ap
poggiato da molti ma che pò-

, trebbe incagliarsi sul problema 
' degli organigrami Le voci so
no di pressioni di vario genere, 

• di ' molte autocandidature, e 
' quindi di grandi grane in vista 
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Un artìcolo della rivista dei gesuiti 
sull'«inevitabfle» crollo del craxismo 

Civiltà cattolica: 
finita l'era Bettino 
non il sodalismo 

ALCESTE SANTINI 

S S ROMA. «Con la sua usci
ta dalla scena politica si è 
chiusa per il Psi l'era Craxi, • 
ma non è scomparsa l'anima . 
profonda del socialismo, che 
è l'anelito alla giustizia socia
le a favore .dei gruppi sociali ' 
più disagiati ed emarginati». 
Lo afferma padre Giuseppe -, 
De Rosa in un'ampia nota 
che apparirà su Cioillù Catto-
tìca in cui analizza le ragioni 
per cui il Psi costruito da Bet- '' 
tino Craxi nel 1976 all'hotel " 
Midas'non poteva'non'finire;v 

Cosicché «il 1992, centenario -
della sua fondazione,.avreb-/ 
be dovuto essere per il Psi un : 
anno particolarmente fausto, : 
è stato invece un anno grave-
mente infausto, tanto da far-, 
gli correre il rischio, se non di 
scomparire dalla scena poli- '<• 
Oca italiana, certo da subire ' 
una pesantissima perdita di ; 
prestigio». •>• •'..:••«. -••'••_. 
. Per il notista politico della : 

rivista dei gesuiti, «tre fatti i 
hanno caratterizzato il Psi di 
Craxi» per cui non poteva . 
non entrare in una grave crisi -
come è avvenuto. Il primo è ' 
che il Psi di Craxi «ha perduto 
gran parte dei caratteri del ' 
vecchio socialismo-non so- ì 
lo del socialismo di Turati e ; 

di Trevs, ma anche del socia- ' 
Usino di Nehni, di Morandi e 
di De Martino - per divenire 
un partito tipo liberal, con • 
tendenze radicali e libertarie,. 
tanto da farsi promotore del- . 
le cosiddette conquiste ciuili : 
(divorzio, aborto, eutanasia, ; 
liberazione dai tabù sessua- ' 
li) e divenire in tal modo un ;; 

partito in profonda conso
nanza con l'attuale società 
consumistica e secolaristi- • 
ca». In secondo luogo, «nel- -
l'era Craxi» il Psi è stato «un . 
partito sul quale l'on. Craxi . 
ha esercitato un potere asso- i 
luto e nel quale non c'è stato 
posto per un'opposizione in
terna di qualche peso e quin- • 
di per una dialettica intema. ' 
tanto necessaria alla vita di ' 
un partito». Ne è conseguito • 
che il Psi è divenuto «un par-
uto monolitico, unanime in
torno al Capo» In terzo luo

go, una volta entrato nel go
verno di centro-sinistra, «il Psi 
è diventato sempre più un 
partito pragmatico e di pote
re». Cosi, il Psi, nel governare 
insieme con la De a livello 
nazionale e insieme al Pei a 
livello locale, «ha concentra
to nelle sue mani un potere 
enorme, che ha saputo gesti
re con notevole spregiudica
tezza, riuscendo a conquista
re, nell'opera di lottizzazione 
e di spartizione dei mass me
dia, degllent'rpubWicil'delle' 
Usi* degli Istituti finanziari, 
posizioni eguali e talvolta su
periori a quelle della De, che 

, pure aveva una forza eletto
rale circa-tre volte superiore». : 
Certo - prosegue De Rosa -

; sono aumentati gli iscritti ma 
, solo perchè -la tessera era il 
viatico per avere un posto». E 
questo stato di cose non po
teva non dar luogo a «feno
meni di corruzione», come 
dei resto è avvenuto con altri 
partiti che per «decenni han
no governato il Paese: la De 
in primo luogo, ma in forme 

• non meno gravi il Psdi» tanto 
che tre segretari (Tanassi, 
Longo e Nicolazzi) sono in
corsi in «pesanti condanne». •'• 

' Chiusa «l'era Craxi». di cui 
; Benvenuto ha raccolto «una 
pesante eredità», non c'è che 
la via del rinnovamento. Ma 
c'è da chiedersi se il sociali
smo ha un futuro. E padre De 

. Rosa risponde che «si impo
ne una revisione profonda 
del socialismo» proprio per
ché, al di là della vecchia 
ideologia socialista storica
mente realizzata, rimane «l'a
nima profonda del sociali-

', smo, che è l'anelito alla giu
stizia sociale a favore dei 

. gruppi sociali più disagiati ed 
emarginati». E perché «con
tro lo strapotere del capitali
smo individualista, che tende 
a sottomettere l'attività eco
nomica alla sola legge de! 
mercato e de! profitto, una 

;; forza socialista, ;•• rinnovata 
! nell'ideologia e nella prassi, 

ha ancora la sua ragione 
' d'essere» purché sia «aperta» 
ai valon dell'uomo. 
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